
LA GAZZETTA IL ACQUI

cordi la sosta Ira noi di Giuseppe Garibaldi. 
Iniziativa questa tanto più pregevole inquan- 
tochè sorse spontanea e che tende a scio­
gliere un voto già da tempo latto e con 
tanto entusiasmo acclamato.

Senza fare allusioni condannevoli, con­
fronti odiosi ed ingenerosi, giacché deve 
esistere un patriottismo unico, come unica 
deve essere la fede nei destini della patria 
e la riconoscenza pei fautori della sua unità, 
giova notare che la Città d’Acqui ebbe l’o­
nore, la fortuna di ospitare non solo Giu­
seppe Garibaldi, ma ben anco l’infelice e 
magnanimo Carlo Alberto al ritorno da No­
vara per alla volta dell’ esilio, di Vittorio 
Emanuele primo soldato dell’ indipendenza, 
di Camillo Cavour da poco tempo ritornato 
da Plombier, di Massimo d’Azzeglio soldato, 
patriota e statista insigne.

E come mai potremmo noi scordare con 
vera ingratitudine questi grandi Italiani e 
non erigere anche per essi un segno atte­
stante la loro dimora fra noi? Si, glorifi­
chiamo Garibaldi, onore e vanto del popolo 
italiano, ma per carità di patria non dimen­
tichiamo gli altri nostri illustri ospiti non 
meno grandi e non meno patrioti.

*» a
Nelle liste di sottoscrizione per erigere 

una lapide a Garibaldi, già pubblicate nel 
Corriere, ci fu di molto conforto il vedere 
figurare molti nomi di distinti cittadini, ed 
un tal fatto ci convince sempre più dell’esi­
stenza del vero patriottismo nel cuore della 
cittadinanza ‘ acquese che una lieve scossa 
basta per far sussultare.

E questo sussulto sarà esso come di arra 
sicura per compiere la missione riconoscente 
verso gli altri illustri e grandi italiani che 
ebbimo la ventura di ospitare fra le nostre 
care mura cittadine? Lo vogliamo sperare; 
il patriottismo degli acquesi ce ne autorizza; 
confidiamo adunque in essa.
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I Giornali ci apprendono che in 
questi giorni di crisi ministeriale, il nostro 
egregio Sindaco Senatore Saracco, venne 
chiamato al Quirinale per dare il suo avviso 
sulla situazione politica che appare molto 
intricata e di diffìcile soluzione. Nei giornali 
stessi si parla pure della probabilità che 
l’illustre uomo abbia a far parte del nuovo

Ministero. Sebbene non crediamo gran che 
a questa probabilità, sapendo che l’egregio 
senatore rifiutò più volte l’offertogli posto 
di ministro, tuttavia ci teniamo, come Ac­
quesi e come pubblicisti, a constatare questi 
fatti, i quali, dimostrano sempre più, se pur 
ve ne fosse bisogno, quanta stima e consi­
derazione goda meritamente nelle sfere po­
litiche, per il suo ingegno e per il suo ca­
rattere, il Senatore Saracco, cui dobbiamo 
essere orgogliosi di chiamare nostro con­
cittadino.

Ferrovia Acqui-Cortemili»
— Sappiamo che alcuni giorni or sono, 
l’Ing. Giuliano, autore del progetto della 
ferrovia Acqui-Cortemilia, si recò sulla lo­
calità per ivi procedere ad un supplemento 
di studii, e verificare qualche variante stata 
proposta. Fra poco il suddetto ingegnere 
presenterà il risultato dei suoi nuovi studii, 
dopo di chè verrà probabilmente tenuta ra ­
dunanza dei comuni interessati, a cui ab­
biamo più volte accennato.

Una no ti vii ti inesatta •— Nel
numero del 20-21 del giornale II Secolo, 
era inserito un telegramma da Livorno, in. 
cui si dava la notizia che il generale Accu­
salo, comandante la brigata granatieri, cadde 
da cavallo in piazza d’armi, lussandosi un 
piede.

Trattandosi di un egregio nostro concit­
tadino, che pe’ suoi meriti, in età ancor 
giovine, nell’eminente grado da lui occupato 
nell’esercito, fa onore alla città nostra, ci 
parve conveniente ed opportuno verificare 
se la notizia riportata dal Secolo era esatta. 
Ci siamo perciò latti premura di assumere 
informazioni al riguardo, e siamo lieti di 
poter annunziare che al nostro valente con­
cittadino, non ebbe punto ad accadere il 
disgraziato accidente di cui parlava il gior­
nale di Milano.

R o m i n a  — Il nostro egregio amico 
C’av. Maggiorino Ferraris, venne testé no­
minato Regio Commissario per la Scuola di 
Commercio di Bari, dove si recherà eziandio 
per ordinare, in seguito ad incarico avutone 
dall’associazione delle Banche Popolari, il 
congresso che da queste verrà ivi tenuto 
nel prossimo autunno.

Ci congratuliamo coll’amico nostro delli 
onorevoli incarichi che gli vennero affidati.

B a g n i  — Il nostro redattore, diremo 
così, balneario, non si è ancora deciso a 
riprendere la penna per rendere conto alle 
gentili lettrici delle veglie danzanti dello 
Stabilimento. Si accontentino quindi le sul- 
lodate, delia prosuccia del cronista, il quale 
si limiterà a dire che il ballo di Domenica, 
non ostante il vento indiavolato che impedì 
a molte aspettate danzatrici di intervenirvi, 
si protrasse animato e pieno di brio fin 
oltre la mezzanotte.

Politoama Acquese — La serata 
di Domenica, ebbe un lieto esito, sia per 
concorso di pubblico, sia per gli appianisi 
onde furono fatti segno gli esecutori del­
l’opera e dei cori. I coristi della città spe­
cialmente furono molto festeggiati, di tutti 
i cori da loro cantati, si chiese ed ottenne 
il bis.

Domani sera (mercoledì) va in scena l’o­
pera Il Maestro Favilla, del maestro Carne- 
rana. È un’ opera che si presenta per la 
prima volta al giudizio del pubblico. Noi 
auguriamo all’ egregio maestro Camerana, 
che il pubblico sullodato faccia al suo nuovo 
lavoro accoglienze oneste e liete.

Ritardi Ferroviar i — Ieri, lu­
nedì, il convoglio che da Savona doveva 
giungere in Acqui alle 8 ant. arrivò invece 
alle 8,50 e cosi con cinquanta minuti di 
ritardo.

Non sappiamo spiegarci il perchè cosi 
sovente su questa linea si abbiano a veri­
ficare di tali ritardi. Che non si voglia o 
non si sappia apporvi rimedio?

E l e z i o n i  p r o v i n c i a l i  — Abbiamo 
ricevuto dall’egregio Avv. Bigliani Stefano 
una lettera a stampa da lui indirizzata agli 
elettori del mandamento di Nizza Monferrato. 
In quella lettera lo scaduto consigliere pro­
vinciale, si propone di mostrare agli elettori 
che egli non è venuto meno alla promessa 
fatta or sono cinque anni quando fu eletto 
di adoperarsi per quanto stava in lui affine 
di rendersi degno della fiducia dimostratagli, 
e ripresenta la sua candidatura.

Non abbiamo bisogno di dire che facciamo 
voti perchè il nome dell’Avv. Bigliani esca 
trionfante dall’urna. Senza disconoscere i 
meriti che possono avere i di lui competitori, 
noi crediamo che l’Avv. Bigliani debba es­
sere rieletto ; egli ha fatto il proprio dovere 
nella carica a cui venne chiamato dalla fi­
ducia degli elettori, e quindi non vediamo 
motivo, per cui questi debbano ora dargli 
l’ostracismo. ..

C r o n a c a  b i a n c a  — Da un mése 
la nostra pulizia non ha a registrare in tutto 
il circondario alcun reato. Non vi è in nota 
che qualche incendio ritenuto per lo più 
casuale. Che siamo arrivati proprio al tempo 
desiato in cui i birbanti abbiano a scompa­
rire dalla l’accia della terra? Sarebbe nostre 
desiderio che la durasse, ma.....

Società, operaia. d’Acqui —
Si reca a conoscenza dei soci che il Con­
siglio ha esaurito l’esame dello schema di 
Statuto, e che ne approvò il complesso con 
voto unanime, autorizzando la convocazione 
dell’Assemblea generale pel giorno 28 corr.

Per facilitarne poi l’adozione per parte 
dell’assemblea istessa si determinò di depo­
sitarne due copie nella sala della Società 
affinchè ogni socio possa prenderne visione.

A partire quindi da Lunedi 22 corr. fino 
al Sabbato 27, ogni sera, dalle 8 Ij2 alle 10, 
l’accesso alla sala sarà libero ed inoltre pre­
senzierà sempre un membro della Direzione, 
il quale si farà dovere di fornire ai soci 
tutte le spiegazioni che gli verranno ri­
chieste.

Acqui. 19 Giugno 1885.
La Direzione.

L o t t o  P u b b l i c o
Estrazione delli 3 0  Giugno 1885.

Torino , 80 30 88 54 20
Firenze 20 • 7 70 55 60
Roma 38 87 05 43 11
Venezia 05 5 37 87 13
Milano 00 0 29 83 76
N apuli 20 7 4 46 26
B a ri 21 51 42 74 22
l*a lermo 61 5 04 31 7
ACQUI — TIPOGRAFIA DINA — ACQUI

SKI.Va I ICO VI.V'.E.NZO fii'rftn te  Itt-ip o im b  le.

Biscotti di 0vada
S P E C I A L I T À  D E L L ’AN T I CA  F A B B R I C A

DI

PRIANO TOMMASO detto Retila
O V A D A .

Si spediscono per Pacchi Postali franchi di ogni 
spesa a domicilio, dietro vaglia, ai seguenti prezzi: 

Pacco di Chil. 3 prima qualità L. 5,60 
Pacco di Chil. 3 seconda qualità L. 4,50 

Per commissioni rivolgersi esclusivamente al fab­
bricante PRIANO TOMASO detto Ratila OVADA, 

Via Cappuccini.

V endita di G hiaccio
all’ingrosso ed al minuto, dirimpetto all’al­
bergo del CAVALLO BIANCO.

Da Vendere
DUE TORCHI DA UVA

usati, uno grosso e l'altro piccolo di molta 
pressione.

PREZZI VANTAGGIOSISSIMI
h g a ie a to  i  C oita ti o con Mori

Per 1‘ acquisto rivolgersi a q u e s t a  
Tipografia.


